
IL CONSIGLIERE CHIEDE IL R ITI RO DEL PIANO
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«Questo piano strutturale non
s'ha da fare, perché violala legge
e infrange qualsiasi regolamen-
to urbanistico finalizzato alla tu-
tela del paesaggio. Senza consi-
derare possibili manipolazioni,
clientelismi e conflitti d'interes-
se».

Ci va giù durissimo Piero An-
gelini, capogruppo in consiglio
comunale di Governare Lucca
che va all'attacco della giunta,
rea, secondo lui, della stesura di
un progetto urbanistico scellera-
to che «nel caso andasse in por-
to, potrebbe avere spiacevoli
conseguenze e pericolosi risvol-
ti giuridici». Tutto nasce nell'
aprile scorso, in seguito alla pre-
sentazione della cartografia del
nuovo piano strutturale da parte
della giunta comunale, contesta-
ta dall'opposizione, perché rite-
nutalesiva ai danni di numerose
aree agricole del Comune di Luc-
ca che così andrebbero a scarn-
parire, lasciando il posto a fab-
bricati o edifici a uso abitativo.
52 aree per 100.000 mq. di verde
che da agricole diventerebbero
edificabili.

Piero Angelini
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«Per evitare ulteriori consumi
di queste aree, spiegaAngelini, e
procedere alle necessarie verifi-
che, avevamo chiesto in com-
missione urbanistica una dila-
zione di una decina di giorni, ma
con un diktat dell'assessora
Mamrnini e della stessa giunta
siamo stati tacciati di ostruzioni-
smo, e accusati di operare nel
chiaro tentativo di boicottare il
Piano, il quale successivamente
è stato portato all'attenzione del-
la Regione che ha confermato le
nostre perplessità, sollecitando,
a sua volta, l'amministrazione
lucchese a compiere una verifi-
ca generale». Una gestione defi-
nita sconsiderata anche dal
prof. Paolo Baldeschi che indica
il nuovo piano strutturale di Luc-
ca come l'ultimo esempio di po-
litica corretta del Partito Demo-
cratico della Toscana che
"insegnerebbe a eludere, con
oscuri artifici, legge e piano pae-
saggistico, a vantaggio di non si
sa quali interessi". «Ci siamo illu-
si, prosegue Angelini, che quat-
tro mesi di requisizione del Pia-
no (dal dicembre 2015 all'aprile
2016) da parte della Giunta,
avrebbero prodotto un dialogo
o quantomeno un ripensamen-
to che facesse pensare alla possi-
bilità di ricorrere a un piano
strutturale interattivo, aggiorna-
to costantemente in via telemati-
ca sulla base di interventi auto-

rizzati, presentando una carto-
grafia redatta sulla base della
Carta tecnica regionale che nel
2010 l'amministrazione Favilla
aveva ordinato per 156.000 giu-
ro, lievitati a 250.000 l'armo sue-
cessione e nel 2014 consegnata
all' amministrazione attuale».

Un progetto che, secondo An-
gelini, contiene molti lati oscuri,
soprattutto per quanto concer-
ne parecchie aree nella zona di
Sant'Anna, San Filippo, dove è
stato costruito il nuovo ospedale
e San Concordie «in cui, guarda
caso, vive l'assessore Mammini
che, se i nostri sospetti saranno
confermati, non è proprio un
esempio di correttezza e va in
conflitto d'interessi per una sto-
ria di condono per uso impro-
prio di una zona agricola di sua
proprietà». L'esponente di Go-
vernare Lucca contesta la carto-
grafia del piano strutturale che
non sarebbe commisurata col
progetto attuale, poiché si rifà al
1996 ed è quindi datata. E chie-
de lumi alla giunta circa la rio ti-
vazione di correzioni e modifi-
che della stessa che porterebbe-
ro alla trasformazione dell'asset-
to urbanistico e a un'ulteriore
cementificazione del territorio,
eludendo quel piano paesaggi-
stico che stabilisce il divieto di
costruire su aree a destinazione
agricola. «Il quadro conoscitivo
e quello propositivo della carta
presentano ad oggi parecchie in-
congruenze circa la stesura del
nuovo piano che ha tutti i requi-
siti per essere contestato».

Rossella Lucchesi
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